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Upcycle approach per l’Isola di Vetro

A glimpse into the past to develop a better future

Upcycle approach for the Isle of Glass
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Summary

Murano’s glass, between art, craftsmanship and science, is part of the 

lagoon ecosystem with its economic importance, recognized excel-

lence at an international level, historical and cultural value. Since the 

early 2000s, the economic crisis, new safety regulations in the work-

place and gas emissions limits into the atmosphere have, well before 

the current health emergency, put at risk the functioning of such deli-

cate dynamics.

This paper describes the fi rst results and future objectives of an on-

going research, funded by the Veneto Region with POR-FSE 2014-20 

funds: the aim is to investigate Murano’s traditional glass manufactur-

ing processes in order to identify, quantify and then classify the waste 

resulting from the diff erent craftsmanships activities that are part of 

Murano’s history and are still present in the Island of Glass.

Through an analytical and multidisciplinary approach, the fi nal objec-

tive of this work is to design an innovative pathway for successfully 

reusing waste resulting from the manufacturing of Murano’s glass, by 

developing and then creating a new composite material to be used in 

the construction and design sector, without neglecting the aspect of 

environmental and economic sustainability. Greater attention will be 

given to approaches of reusing waste that can be easily implemented 

and applied by the master glassmakers themselves, thus favoring a cir-

cular economy for the relaunch of Murano.
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L’Isola di Vetro

Il paper descrive una ricerca fi nanziata dalla Regione Veneto tramite 

il Fondo Sociale Europeo volta a proporre e sperimentare il riutilizzo 

degli sfridi di lavorazione prodotti dalle vetrerie artistiche dell’isola di 

Murano [1]. Tali sfridi sono considerati rifi uti speciali, costosi da smal-

tire ma allo stesso tempo preziosi come materia prima seconda. Per 

questo vengono spesso accumulati per essere conferiti in discarica o 

in attesa di nuove destinazioni, sperimentazioni, reimpieghi e valoriz-

zazioni. 

Il problema della gestione dei rifi uti speciali affl  igge tutte le vetrerie 

di Murano: eccellenze dell’artigianato e dell’industria, oggi soff rono di 

una profonda crisi e, al contempo, non possono mancare l’occasione 

di innovare precludendosi la possibilità di aff acciarsi con qualità agli 

sviluppi del XXI secolo.

Le indagini realizzate dal Consorzio Promovetro raccontano un com-

Figura 1. Lavorazione perle al lume, Costantini Glassbeads di Alessandro Moretti 

[Foto: Paola Careno].
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parto in crisi dal 2000 che nel corso degli anni ha subito la drastica ri-

duzione degli addetti e la frammentazione di grandi aziende in realtà 

più piccole a gestione famigliare.

Alla fi ne degli anni Novanta gli incentivi sul gas (fi no a quel momen-

to concessi alle vetrerie muranesi) furono eliminati e l’energia (prima 

pagata il 40% del prezzo di mercato) divenne la voce di costo più alta. 

Nel 2008, la crisi economica globale causò la diminuzione del potere 

di acquisto dei clienti, in particolare di quelli americani che costituiva-

no uno dei principali mercati per Murano [Centro Studi Sintesi, 2015]. 

Nel 2014, l’adeguamento delle fornaci alle normative sulla sicurezza 

nei luoghi di lavoro e sull’inquinamento produttivo vietò l’utilizzo del 

triossido di diarsenico (As₂O₃) come affi  nante all’interno della miscela 

vetrifi cabile [ECHA, 2021]. Questo è oggi sostituito da altre sostanze, 

come l’antimonio, che comportano diffi  coltà nel controllo del grado di 

opacità, necessità di riscaldamenti e raff reddamenti ripetuti del manu-

Figura 2. Lavorazione vetro soffi  ato, Nicola Moretti [Foto: Paola Careno].
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fatto e maggiori quantità di sfridi legati a colorazioni indesiderate o a 

rotture. Nel 2018 venne vietato l’uso del cadmio, sostanza catalogata 

come cancerogena dall’Unione Europea [ECHA, 2021], fondamentale 

per ottenere uno dei più caratteristici colori di Murano: il rosso rubino. 

Un possibile sostituto del cadmio venne sperimentato in Giappone, 

ma i costi sono elevati e diffi  cili da sostenere per le vetrerie murane-

si [Il Gazzettino, 2018]. Il problema legato alla tossicità del “siribiti”, 

miscela in polvere fi nissima di calce spenta e carbone di legna dolce, 

causò la scomparsa della lavorazione delle perline di conteria che non 

vengono più prodotte dal 2001. Infi ne si aggiunge la crisi economica 

causata dall’emergenza sanitaria in corso.

Eppure l’Isola di Vetro, nel corso della sua storia, nonostante la concor-

renza del vetro di Boemia, la caduta della Serenissima, la Rivoluzione 

Industriale, dimostrò la propria resilienza attraverso audaci innova-

Figura 3. Lavorazione vetrata artistica tradizionale, Vetrate Artistiche Murano di Ste-

fano Bullo. [Foto: Paola Careno].
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zioni tecniche o lungimiranti revival: la lavorazione della murrina, ad 

esempio, risalente all’epoca romana, venne riproposta nel 1860 [Ba-

rovier, 2003]. Coniugare tradizione e innovazione e studiare una cate-

na virtuosa di riutilizzo degli sfridi per sviluppare nuovi prodotti, an-

che destinati a settori diversi da quelli normalmente abbracciati dalle 

aziende del vetro artistico muranese, può rappresentare una risposta 

alla crisi contingente. 

La ricerca in corso accoglie i punti 9 [2] e 12 [3] dell’Agenda 2030 e at-

traverso lo studio e la condivisione del lavoro con le imprese del vetro 

muranese sperimenta prodotti e innovazioni sostenibili cercando al 

contempo di portare all’attenzione il percorso e gli obiettivi condivisi 

dai Maestri vetrai, dai ricercatori e dai partner della ricerca. Ogni anno, 

Figura 4. Percentuale degli sfridi [Elaborazione: Filippo De Benedetti].
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Murano conta dalle 700 alle 1000 tonnellate di sfridi [VeneziaToday, 

2016] e 200 tonnellate circa di scarto di moleria [Bernardo et al., 2007], 

questi numeri consentono un primo dimensionamento del problema 

dei rifi uti e, soprattutto, delle potenzialità connesse all’upcycle degli 

sfridi di vetro artistico. La ricerca propone un modello “zero rifi uti” nel-

la produzione artistica e artigianale ma non ha come unico obiettivo 

quello di chiudere il cerchio dei cicli e dei ricicli nella maniera più per-

formante possibile: analizzando le dinamiche dell’ecosistema laguna-

re si può cogliere l’impatto quantitativo ed economico degli sfridi di 

vetro artistico. La ricerca aff ronta il tema della upcycle di questi rifi uti 

attraverso nuovi approcci multidisciplinari. Entrare nelle vetrerie come 

ricercatori, chimici e architetti, consente di osservare le botteghe mu-

ranesi come fossero cantieri e laboratori sperimentali.

Dall’analisi LCA alle best practices 

I partner aziendali coinvolti nel progetto di ricerca sono tre e occu-

Figura 5. Sfridi da lavorazione a lume [Foto: Paola Careno].
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pandosi di lavorazioni molto diverse tra di loro off rono un panorama 

esaustivo delle tecniche produttive muranesi. Costantini Glassbeads di 

Alessandro Moretti [Costantini Glass Beads, N.D.] è specializzata nella 

lavorazione di perle a lume e nel 2001 ha acquisito dalla famiglia 950 

quintali di perline di conteria prodotte dal 1930. Nicola Moretti [Nico-

la Moretti Murano, N.D.] ha una piccola azienda ed è specializzato in 

vetro soffi  ato, vetrofusione e moleria. Vetrate Artistiche Murano di 

Stefano Bullo [Vetrate Artistiche Murano, N.D.] è una ditta individuale 

ereditata dalla famiglia nel 2014 e specializzata nella realizzazione e 

restauro di vetrate artistiche - unica bottega nell’intera isola - decora-

zione su vetro a smalti e serigrafi a.

I primi mesi della ricerca sono stati dedicati alla misurazione di ogni 

azione e prodotto, ogni processo è stato registrato in schemi analitici 

e sono stati individuati output pratici e teorici per prototipare oggetti 

realizzati con gli sfridi di lavorazione mediante un range di tecniche 

eterogeneo, dall’empirico al digitale. È stato strutturato uno schema 

di economia circolare [Bompan, 2016] con l’auspicio che nel tempo 

esso possa essere il luogo di incontro tra le piccole e medie imprese 

di Murano e le aziende impegnate ad esempio nella produzione di ve-

tro a uso edile o di materiali per il design. Sono state documentate e 

analizzate tre lavorazioni esemplari: Alessandro Moretti ha realizzato 

una serie di 12 perle di 14 mm di diametro, Nicola Moretti ha realizzato 

uno dei suoi oggetti più iconici, il pesce di vetro, e Stefano Bullo una 

piccola vetrata. Per ogni lavorazione sono stati individuati e descritti i 

momenti di produzione e accumulo degli sfridi: questi sono stati quan-

tifi cati volumetricamente e economicamente, sono stati anche cata-

logati in vista di possibili scenari di riciclo aperto. L’indagine è stata 

svolta in conformità con lo schema Life Cycle Assessment (LCA), scelto 

per il suo carattere olistico, trasversale, e per la sua variabilità meto-

dologica, oltre che per il riferimento alle norme internazionali [Baldo, 

Marino, e Rossi, 2008] utili a descrivere il lavoro di ricerca in relazione 

a uno schema di valutazione degli impatti ambientali di un prodotto 
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o un processo dalla culla alla tomba. Inoltre è un valido strumento di 

storytelling perché coniuga assieme narrazione e valutazioni scientifi -

che [Life Cycle Engineering, 2017].

I dati raccolti - messi a confronto nella fi gura 4 - mostrano le tipologie 

di sfridi e le loro percentuali e palesano come buona parte del vetro 

usato nelle lavorazioni diventi scarto. Vi è sempre una certa quantità di 

scarti di vetro detto “cotisso”, blocchi di vetro puro e monocromatico 

che si ottengono dalla rottura del vetro rimasto sul fondo del crogio-

lo e che rientra all’interno del ciclo produttivo: il vetro è un materiale 

“permanente”, ossia può essere riciclato infi nitamente senza alterare 

le sue proprietà intrinseche. Tuttavia le lavorazioni artistiche muranesi 

comportano quasi sempre anche la combinazione a caldo di semilavo-

rati di diverso colore che producono scarti “contaminati” e policroma-

tici. Questi non possono essere semplicemente rifusi come i blocchi di 

“cotisso” ma vengono accumulati e conferiti in discarica perché diffi  cili 

da riciclare in un’ottica di economia circolare chiusa.

Figura 6. Sfridi da lavorazione per soffi  atura [Foto: Paola Careno].
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Conclusione: dagli sfridi al nuovo materiale

Prima di defi nire il genere di prodotto e i prototipi da realizzare con 

gli sfridi del vetro di Murano, è stato necessario interrogarsi sulla loro 

identità. A diff erenza delle altre tipologie di vetro, quello di Murano 

possiede una peculiarità cromatica unica al mondo e gli sfridi che ac-

cumula possiedono già questo valore aggiunto.

Per valorizzare la loro peculiarità estetica, la ricerca esclude il reimpie-

go in isolanti o fi ller prediligendo soluzioni che non precludano l’aspet-

to visivo.

Il primo step è volto alla prototipazione di un materiale composito con 

diff erenti tipologie e granulometrie di vetro. Queste saranno l’ascissa 

e l’ordinata della tabella entro la quale verranno catalogati i composi-

ti con diverse matrici, selezionate secondo criteri di sostenibilità am-

bientale ed economica. Tale selezione avviene a partire dal confronto 

con le best practices del database, dove alcuni dei casi studio hanno 

adottato un approccio analogo a quello della ricerca in corso con l’o-

biettivo di defi nire un’economia circolare aperta.

La ricerca si propone quindi di progettare il riuso degli sfridi per rea-

lizzare un nuovo materiale composito e innovativo da impiegare nel 

settore edilizio e del design.

Il contributo delle capacità artigiane sarà fondamentale per consentire 

l’accrescimento del valore degli sfridi e per sviluppare le qualità esteti-

che dei nuovi prodotti che valorizzeranno le proprie origini muranesi. 

In questo modo si intende portare l’attenzione della comunità scienti-

fi ca sull’importanza di investire in strategie di economia circolare an-

che in contesti estranei alle dinamiche dei grandi numeri, dove il riciclo 

di materiale di scarto non è percepito come un’urgenza perché output 

di lavorazioni antiche e artigianali legate alla realizzazione di opere 

d’arte di conclamata eccellenza mondiale. L’approccio multidisciplina-

re e il sapere artigiano possono assieme coniugare innovazione e tra-

dizione e si auspica che alla fi ne della ricerca possano essere defi niti un 

processo e un modus operandi che, attraverso dinamiche di economia 
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circolare, non descrivano lo scarto del vetro di Murano come un rifi uto 

pericoloso e un problema ambientale, sociale ed economico, ma come 

una risorsa in grado di valorizzare competenze e tradizioni antiche che 

rendono unica l’Isola di Vetro.

Note

[1] Riconosciute con DGR n.2415 del 16 dicembre 2014 come Distret-

to del vetro artistico di murano e del vetro veneziano [Consorzio 

Promovetro Murano, 2020].

[2] Imprese, innovazione e infrastrutture: costruire un’infrastruttu-

ra resiliente e promuove l’innovazione e una industrializzazione 

equa, responsabile e sostenibile.

[3] Lotta contro il cambiamento climatico per promuovere azioni, a 

tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico.
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